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Is 55,10-11 
TESTO ITALIANO 

 

[Così dice il Signore:] 
 10

Come la pioggia e la 
neve scendono dal cielo e non vi ritornano senza 
avere irrigato la terra, senza averla fecondata e 
fatta germogliare, perché dia il seme a chi 
semina e il pane a chi mangia, 

11
così sarà della 

mia parola uscita dalla mia bocca: non ritornerà a 
me senza effetto, senza aver operato ciò che 
desidero e senza aver compiuto ciò per cui l’ho 
mandata. 

TESTO EBRAICO 

יִם 10 לֶג מִןהַשָּׁמַ� שֶׁם וְהַשֶּׁ� י כַּאֲשֶׁ�ר יֵרֵד� הַגֶּ�  כִּ 
רֶץ  �ה אֶתהָאָ" $י אִםהִרְוָ וּב כִּ א יָשׁ" �ֹ וְשָׁ)מָּה) ל

)רַע) לַזֹּרֵ"  -תַן זֶ הּ וְהִצְמִיח0ָהּ וְנָ עַ וְל3ֶחֶם וְהוֹלִיד3ָ
ל5 -ה דְבָרִי) אֲשֶׁ�ר יֵצֵ�א11 לָאֹכ6ֵ י   כֵּ�ן י6ִהְיֶ מִפִּ"

ם וּב אֵל3ַי רֵיק0ָ איָשׁ: 6ֹ  כִּ-י אִםעָשָׂה) אֶתאֲשֶׁ�ר ל
יו5 ר שְׁלַחְת6ִּ צְתִּי וְהִצְל3ִיחַ אֲשֶׁ:  חָפַ"

 

TESTO LATINO 
 

55:10 Et quomodo descendit imber et nix de 
caelo et illuc ultra non revertitur sed inebriat 
terram et infundit eam et germinare eam 
facit et dat semen serenti et panem 
comedenti   
55:11 sic erit verbum meum quod egredietur 
de ore meo non revertetur ad me vacuum 
sed faciet quaecumque volui et 
prosperabitur in his ad quae misi illud. 

TESTO GRECO 
 

55.10 æj g¦r ™¦n katabÍ ØetÕj À ciën ™k 
toà oÙranoà kaˆ oÙ m¾ ¢postrafÍ ›wj ¨n 
meqÚsV t¾n gÁn kaˆ ™ktškV kaˆ ™kblast»sV 
kaˆ dù spšrma tù spe…ronti kaˆ ¥rton e„j 
brîsin 55.11 oÛtwj œstai tÕ ·Ám£ mou Ö ™¦n 
™xšlqV ™k toà stÒmatÒj mou oÙ m¾ 
¢postrafÍ ›wj ¨n suntelesqÍ Ósa ºqšlhsa 
kaˆ eÙodèsw t¦j ÐdoÚj sou kaˆ t¦ 
™nt£lmat£ mou. 

Dal Salmo 65 (64) 
TESTO ITALIANO 

 

10
 Tu visiti la terra e la disseti, la ricolmi 

di ricchezze. Il fiume di Dio è gonfio di 
acque; tu prepari il frumento per gli 
uomini. RIT. 
 

 

 

Così prepari la terra: 
11

 ne irrighi i solchi, 
ne spiani le zolle, la bagni con le piogge 
e benedici i suoi germogli. RIT. 
 
 

 

12
 Coroni l’anno con i tuoi benefici, i tuoi 

solchi stillano abbondanza. 
13

 Stillano i 
pascoli del deserto e le colline si 
cingono di esultanza. RIT. 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

14
 I prati si coprono di greggi, le valli si 

ammantano di messi: gridano e cantano 
di gioia! RIT.

 

TESTO EBRAICO 

ת 10 הָ רַבַּ< קְקֶ  רֶץA וַתְּשֹׁ@ דְתָּ הָאָ�  פָּקַ:
נָּה פֶּ�לֶג אCֱלֹהִים מָ�לֵא מ0ָיִם  תַּעְשְׁרֶ�

ם גָנָ� Fְּתָּכִ:ין ד 

ן תְּכִינ6ֶהָ  וֵּה נַחֵ�ת11 כִּיכֵ: Cַיהָ ר�  תְּלָמֶ

הּ  נָּה צִמְחָ: מֹגְגֶ� Fְּגְּדוּד0ֶיהָ בִּרְבִיבִ:ים ת
ך5ְ  תְּבָר6ֵ

�ת 12 Cטַּרְתָּ שְׁנַ יךָ  עִ טוֹבָת0ֶךָ וFּמַעְגָּלֶ�
שֶׁן5 וּן ד6ָּ וֹת13 יִרְעֲפ: �Cרְעֲפוּ נְא   יִ

רְנָה5 וֹת תַּחְג6ֹּ יל גְּבָע:  מִדְב0ָּר וFְגִ�

 
 
 
 
 

ים 14 אן וַעֲמָקִ: �ֹ יםA הַצּ וּ כָרִ�  לָבְשׁ<
ירו5ּ וּ אַףיָש6ִׁ  י6ַעַטְפוּב0ָר יFִתְרוֹעֲע�

 

TESTO LATINO 1 (dall’ebraico) 
 

64:10 Visita terram et inriga eam 
ubertate dita eam rivus Dei 
plenus aqua praeparabis 
frumentum eorum. 
 

 

Quia sic fundasti eam  64:11 
sulcos eius inebria multiplica 
fruges eius  pluviis inriga eam et 
germini eius benedic. 
 
 

 

64:12 Volvetur annus in bonitate 
tua et vestigia tua rorabunt 
pinguidine  64:13 pinguescent 
pascua deserti et exultatione 
colles accingentur. 
64:14 Vestientur agnis greges et 
valles plenae erunt frumento  
coaequabuntur et canent. 

TESTO GRECO 
 

64.10 ™peskšyw t¾n gÁn kaˆ ™mšqusaj 
aÙt»n ™pl»qunaj toà plout…sai aÙt»n Ð 
potamÕj toà qeoà ™plhrèqh Ød£twn 
¹to…masaj t¾n trof¾n aÙtîn. 
 

Óti oÛtwj ¹ ˜toimas…a sou 64.11 toÝj 
aÜlakaj aÙtÁj mšquson pl»qunon t¦ 
gen»mata aÙtÁj ™n ta‹j stagÒsin aÙtÁj 
eÙfranq»setai ¢natšllousa.  

 
 
 

64.12 eÙlog»seij tÕn stšfanon toà 
™niautoà tÁj crhstÒthtÒj sou kaˆ t¦ 
ped…a sou plhsq»sontai piÒthtoj 64.13 
pianq»sontai t¦ æra‹a tÁj ™r»mou kaˆ 
¢gall…asin oƒ bounoˆ perizèsontai. 
64.14 ™nedÚsanto oƒ krioˆ tîn prob£twn 
kaˆ aƒ koil£dej plhqunoàsi s‹ton 
kekr£xontai kaˆ g¦r Ømn»sousin.  

TESTO LATINO 2 (dal greco) 
 

64:10 Visitasti terram et inebriasti 
eam multiplicasti locupletare eam  
flumen Dei repletum est aquis  
parasti cibum illorum  
 

Quoniam ita est praeparatio eius   

 

64:11 rivos eius inebria multiplica 
genimina eius in stillicidiis eius 
laetabitur germinans. 
 
 

 

64:12 Benedices coronae anni 
benignitatis tuae et campi tui 
replebuntur ubertate  64:13 
pinguescent speciosa deserti et 
exultatione colles accingentur. 
 

64:14 Induti sunt arietes ovium et 
valles abundabunt frumento  
clamabunt etenim hymnum dicent. 

Rm 8,18-23 
TESTO ITALIANO 

 

[Fratelli,] 
18

ritengo che le sofferenze del tempo presente non 
siano paragonabili alla gloria futura che sarà rivelata in noi. 
19

L’ardente aspettativa della creazione, infatti, è protesa verso la 
rivelazione dei figli di Dio. 

20
La creazione infatti è stata sottoposta 

alla caducità – non per sua volontà, ma per volontà di colui che 
l’ha sottoposta – nella speranza  

21
che anche la stessa creazione 

sarà liberata dalla schiavitù della corruzione per entrare nella 
libertà della gloria dei figli di Dio.  

22
Sappiamo infatti che tutta 

insieme la creazione geme e soffre le doglie del parto fino ad 
oggi. 

23
Non solo, ma anche noi, che possediamo le primizie dello 

Spirito, gemiamo interiormente aspettando l’adozione a figli, la 
redenzione del nostro corpo. 

TESTO GRECO 

8.18 Logi/zomai ga\r o(/ti ou)k a)/cia ta\ paqh/mata tou= nu=n kairou= 
pro\j th\n me/llousan do/can a)pokalufqh=nai ei)j h(ma=j. 8.19 h( ga\r 
a)pokaradoki/a th=j kti/sewj th\n a)poka/luyin tw=n ui(w=n tou= qeou= 
a)pekde/xetai. 8.20 tv= ga\r mataio/thti h( kti/sij u(peta/gh, ou)x 
e(kou=sa a)lla\ dia\ to\n u(pota/canta, e)f' e(lpi/di 8.21 o(/ti kai\ au)th\ 
h( kti/sij e)leuqerwqh/setai a)po\ th=j doulei/aj th=j fqora=j ei)j th\n 
e)leuqeri/an th=j do/chj tw=n te/knwn tou= qeou=. 8.22 oi)/damen ga\r 
o(/ti pa=sa h( kti/sij sustena/zei kai\ sunwdi/nei a)/xri tou= nu=n:  
8.23 ou) mo/non de/, a)lla\ kai\ au)toi\ th\n a)parxh\n tou= pneu/matoj 
e)/xontej, h(mei=j kai\ au)toi\ e)n e(autoi=j stena/zomen ui(oqesi/an 
a)pekdexo/menoi, th\n a)polu/trwsin tou= sw/matoj h(mw=n. 

TESTO LATINO 
 

8:18 Existimo enim quod non sunt condignae passiones 
huius temporis ad futuram gloriam quae revelabitur in 
nobis  8:19 nam expectatio creaturae revelationem 
filiorum Dei expectat  8:20 vanitati enim creatura 
subiecta est non volens  sed propter eum qui subiecit in 
spem  8:21 quia et ipsa creatura liberabitur a servitute 
corruptionis  in libertatem gloriae filiorum Dei   
8:22 scimus enim quod omnis creatura ingemescit et 
parturit usque adhuc  8:23 non solum autem illa sed et 
nos ipsi primitias Spiritus habentes et ipsi intra nos 
gemimus adoptionem filiorum expectantes 
redemptionem corporis nostri. 

Mt 13,1-23 
1
Quel giorno Gesù uscì di casa e sedette in riva al mare.  

2
Si radunò attorno a lui tanta folla che egli salì su una barca e 

si mise a sedere, mentre tutta la folla stava sulla spiaggia. 
3
Egli parlò loro di molte cose con parabole. E disse: «Ecco, il 

seminatore uscì a seminare. 
4
Mentre seminava, una parte 

13.1  )En tv= h(me/r# e)kei/nv e)celqw\n o(  )Ihsou=j th=j oi)ki/aj e)ka/qhto 
para\ th\n qa/lassan: 13.2 kai\ sunh/xqhsan pro\j au)to\n o)/xloi 
polloi/, w(/ste au)to\n ei)j ploi=on e)mba/nta kaqh=sqai, kai\ pa=j o( 
o)/xloj e)pi\ to\n ai)gialo\n ei(sth/kei. 13.3 kai\ e)la/lhsen au)toi=j polla\ 
e)n parabolai=j le/gwn,   )Idou\ e)ch=lqen o( spei/rwn tou= spei/rein.  

13:1 In illo die exiens Iesus de domo sedebat secus mare  
13:2 et congregatae sunt ad eum turbae multae ita ut in 
naviculam ascendens sederet et omnis turba stabat in 
litore  13:3 et locutus est eis multa in parabolis dicens 
ecce exiit qui seminat seminare  13:4 et dum seminat 



cadde lungo la strada; vennero gli uccelli e la mangiarono. 
5
Un’altra parte cadde sul terreno sassoso, dove non c’era 

molta terra; germogliò subito, perché il terreno non era 
profondo, 

6
ma quando spuntò il sole, fu bruciata e, non 

avendo radici, seccò. 
7
Un’altra parte cadde sui rovi, e i rovi 

crebbero e la soffocarono. 
8
Un’altra parte cadde sul terreno 

buono e diede frutto: il cento, il sessanta, il trenta per uno. 
9
Chi ha orecchi, ascolti». 

10
Gli si avvicinarono allora i 

discepoli e gli dissero: «Perché a loro parli con parabole?». 
11

Egli rispose loro: «Perché a voi è dato conoscere i misteri 
del regno dei cieli, ma a loro non è dato. 

12
Infatti a colui che 

ha, verrà dato e sarà nell’abbondanza; ma a colui che non 
ha, sarà tolto anche quello che ha. 

13
Per questo a loro parlo 

con parabole: perché guardando non vedono, udendo non 
ascoltano e non comprendono. 

14
Così si compie per loro la 

profezia di Isaia che dice: Udrete, sì, ma non comprenderete, 
guarderete, sì, ma non vedrete. 

15
Perché il cuore di questo 

popolo è diventato insensibile, sono diventati duri di orecchi e 
hanno chiuso gli occhi, perché non vedano con gli occhi, non 
ascoltino con gli orecchi e non comprendano con il cuore e 
non si convertano e io li guarisca! 

16
Beati invece i vostri occhi 

perché vedono e i vostri orecchi perché ascoltano. 
17

In verità 
io vi dico: molti profeti e molti giusti hanno desiderato vedere 
ciò che voi guardate, ma non lo videro, e ascoltare ciò che 
voi ascoltate, ma non lo ascoltarono! 

18
Voi dunque ascoltate 

la parabola del seminatore. 
19

Ogni volta che uno ascolta la 
parola del Regno e non la comprende, viene il Maligno e 
ruba ciò che è stato seminato nel suo cuore: questo è il seme 
seminato lungo la strada. 

20
Quello che è stato seminato sul 

terreno sassoso è colui che ascolta la Parola e l’accoglie 
subito con gioia, 

21
ma non ha in sé radici ed è incostante, 

sicché, appena giunge una tribolazione o una persecuzione a 
causa della Parola, egli subito viene meno. 

22
Quello 

seminato tra i rovi è colui che ascolta la Parola, ma la 
preoccupazione del mondo e la seduzione della ricchezza 
soffocano la Parola ed essa non dà frutto. 

23
Quello seminato 

sul terreno buono è colui che ascolta la Parola e la 
comprende; questi dà frutto e produce il cento, il sessanta, il 
trenta per uno». 

13.4 kai\ e)n t%= spei/rein au)to\n a(\ me\n e)/pesen para\ th\n o(do/n, kai\ 
e)lqo/nta ta\ peteina\ kate/fagen au)ta/. 13.5 a)/lla de\ e)/pesen e)pi\ ta\ 
petrw/dh o(/pou ou)k ei)=xen gh=n pollh/n, kai\ eu)qe/wj e)cane/teilen dia\ 
to\ mh\ e)/xein ba/qoj gh=j: 13.6 h(li/ou de\ a)natei/lantoj e)kaumati/sqh 
kai\ dia\ to\ mh\ e)/xein r(i/zan e)chra/nqh. 13.7 a)/lla de\ e)/pesen e)pi\ ta\j 
a)ka/nqaj, kai\ a)ne/bhsan ai( a)/kanqai kai\ e)/pnican au)ta/. 13.8 a)/lla 
de\ e)/pesen e)pi\ th\n gh=n th\n kalh\n kai\ e)di/dou karpo/n, o(\ me\n e(kato/n, 
o(\ de\ e(ch/konta, o(\ de\ tria/konta. 13.9 o( e)/xwn w)=ta a)koue/tw. 13.10   
Kai\ proselqo/ntej oi( maqhtai\ ei)=pan au)t%=,  Dia\ ti/ e)n parabolai=j 
lalei=j au)toi=j; 13.11 o( de\ a)pokriqei\j ei)=pen au)toi=j, O(/ti (umi=n 
de/dotai gnw=nai ta\ musth/ria th=j basilei/aj tw=n ou)ranw=n, e)kei/noij 
de\ ou) de/dotai. 13.12 o(/stij ga\r e)/xei, doqh/setai au)t%= kai\ 
perisseuqh/setai: o(/stij de\ ou)k e)/xei, kai\ o(\ e)/xei a)rqh/setai a)p' 
au)tou=. 13.13 dia\ tou=to e)n parabolai=j au)toi=j lalw=, o(/ti ble/pontej 
ou) ble/pousin kai\ a)kou/ontej ou)k a)kou/ousin ou)de\ suni/ousin,  
13.14 kai\ a)naplhrou=tai au)toi=j h( profhtei/a  )Hsai/+ou h( le/gousa,  
)Akov= a)kou/sete kai\ ou) mh\ sunh=te, kai\ ble/pontej ble/yete kai\ ou) 
mh\ i)/dhte. 13.15   e)paxu/nqh ga\r h( kardi/a tou= laou= tou/tou, kai\ 
toi=j w)si\n bare/wj h)/kousan kai\ tou\j o)fqalmou\j au)tw=n 
e)ka/mmusan, mh/pote i)/dwsin toi=j o)fqalmoi=j kai\ toi=j w)si\n 
a)kou/swsin kai\ tv= kardi/# sunw=sin kai\ e)pistre/ywsin kai\ 
i)a/somai au)tou/j. 13.16 u(mw=n de\ maka/rioi oi( o)fqalmoi\ o(/ti 
ble/pousin kai\ ta\ w)=ta u(mw=n o(/ti a)kou/ousin. 13.17 a)mh\n ga\r le/gw 
u(mi=n o(/ti polloi\ profh=tai kai\ di/kaioi e)pequ/mhsan i)dei=n a(\ ble/pete 
kai\ ou)k ei)=dan, kai\ a)kou=sai a(\ a)kou/ete kai\ ou)k h)/kousan.  
13.18    (Umei=j ou)=n a)kou/sate th\n parabolh\n tou= spei/rantoj.  
13.19 panto\j a)kou/ontoj to\n lo/gon th=j basilei/aj kai\ mh\ 
sunie/ntoj e)/rxetai o( ponhro\j kai\ a(rpa/zei to\ e)sparme/non e)n tv= 
kardi/# au)tou=, ou(=to/j e)stin o( para\ th\n o(do\n sparei/j. 13.20 o( de\ e)pi\ 
ta\ petrw/dh sparei/j, ou(=to/j e)stin o( to\n lo/gon a)kou/wn kai\ eu)qu\j 
meta\ xara=j lamba/nwn au)to/n, 13.21 ou)k e)/xei de\ r(i/zan e)n e(aut%= 
a)lla\ pro/skairo/j e)stin, genome/nhj de\ qli/yewj h)\ diwgmou= dia\ to\n 
lo/gon eu)qu\j skandali/zetai. 13.22 o( de\ ei)j ta\j a)ka/nqaj sparei/j, 
ou(=to/j e)stin o( to\n lo/gon a)kou/wn, kai\ h( me/rimna tou= ai)w=noj kai\ h( 
a)pa/th tou= plou/tou sumpni/gei to\n lo/gon kai\ a)/karpoj gi/netai. 
13.23 o( de\ e)pi\ th\n kalh\n gh=n sparei/j, ou(=to/j e)stin o( to\n lo/gon 
a)kou/wn kai\ suniei/j, o(\j dh\ karpoforei= kai\ poiei= o(\ me\n e(kato/n, o(\ 
de\ e(ch/konta, o(\ de\ tria/konta. 

quaedam ceciderunt secus viam et venerunt volucres et 
comederunt ea  13:5 alia autem ceciderunt in petrosa ubi 
non habebat terram multam et continuo exorta sunt quia 
non habebant altitudinem terrae  13:6 sole autem orto 
aestuaverunt et quia non habebant radicem aruerunt   
13:7 alia autem ceciderunt in spinas et creverunt spinae et 
suffocaverunt ea  13:8 alia vero ceciderunt in terram 
bonam et dabant fructum aliud centesimum aliud 
sexagesimum aliud tricesimum  13:9 qui habet aures 
audiendi audiat  13:10 et accedentes discipuli dixerunt ei 
quare in parabolis loqueris eis  13:11 qui respondens ait 
illis quia vobis datum est nosse mysteria regni caelorum 
illis autem non est datum  13:12 qui enim habet dabitur ei 
et abundabit qui autem non habet et quod habet auferetur 
ab eo  13:13 ideo in parabolis loquor eis quia videntes non 
vident et audientes non audiunt neque intellegunt   
13:14 et adimpletur eis prophetia Esaiae dicens auditu 
audietis et non intellegetis  et videntes videbitis et non 
videbitis  13:15 incrassatum est enim cor populi huius et 
auribus graviter audierunt et oculos suos cluserunt 
nequando oculis videant et auribus audiant et corde 
intellegant et convertantur et sanem eos  13:16 vestri 
autem beati oculi quia vident et aures vestrae quia audiunt  
13:17 amen quippe dico vobis quia multi prophetae et iusti 
cupierunt videre quae videtis et non viderunt et audire 
quae auditis et non audierunt  13:18 vos ergo audite 
parabolam seminantis  13:19 omnis qui audit verbum 
regni et non intellegit venit malus et rapit quod seminatum 
est in corde eius hic est qui secus viam seminatus est  
13:20 qui autem supra petrosa seminatus est hic est qui 
verbum audit et continuo cum gaudio accipit illud   
13:21 non habet autem in se radicem sed est temporalis 
facta autem tribulatione et persecutione propter verbum 
continuo scandalizatur  13:22 qui autem est seminatus in 
spinis hic est qui verbum audit et sollicitudo saeculi istius 
et fallacia divitiarum suffocat verbum et sine fructu efficitur  
13:23 qui vero in terra bona seminatus est hic est qui 
audit verbum et intellegit et fructum adfert et facit aliud 
quidem centum aliud autem sexaginta porro aliud triginta. 
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